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Dopo la Procura di Pe-
rugia, anche Roma
nei mesi scorsi ha
sentito, come perso-

na informata sui fatti, il sena-
tore del M5S Federico Cafiero
de Raho. E come lui anche l’ex
capo del Dap (il Dipartimento
dell ’amministrazione peniten-
ziaria) Giovanni Russo. Po-
trebbero essere gli ultimi atti di
u n’inchiesta che va verso la de-
finizione e che riguarda Pa-
squale Striano, il finanziere in
passato applicato alla Direzio-
ne Nazionale Antimafia (Dna)
accusato di accesso abusivo ai
sistemi informatici e l’ex pro-
curatore aggiunto della Dna
Antonio Laudati. È stato il caso
che ha fatto urlare a un “dossie -
rag gio” di Stato o al mercato
delle informazioni perché al-
cune ricerche riguardavano le
Sos, le segnalazioni per opera-
zioni sospette di molti politici,
finite poi sui giornali. Per que-
sto nell’indagine sono stati i-
scritti anche alcuni giornalisti,
tre del quotidiano Il Domani.
Sulla vicenda s’era attivata an-
che la Commissione parla-
mentare antimafia (ora però
piuttosto sopita) che in passato
ha svolto parecchie audizioni,
come quella del procuratore
nazionale antimafia Giovanni
Melillo o del procuratore di Pe-
rugia Raffaele Cantone. Alla fi-
ne però non sono emerse prove
di dossieraggi.

INTANTO IL FASCICOLO – n at o
da una denuncia del ministro
della Difesa Guido Crosetto
contro i giornalisti del Domani
–è stato trasmesso da Perugia a
Roma. Dove da qualche tempo
sono ripartite le audizioni. In
gran segreto, circa due mesi fa,
i magistrati hanno convocato
l’ex procuratore aggiunto alla
Dna Giovanni Russo, come pu-
re (entrambi come persone in-

t
CASO STRIANO De Raho di nuovo dai pm:

“Così organizzavo la Dna”
ACCESSI ABUSIVI Roma ha sentito il senatore M5S: l’ex capo dell’Antimafia
deposita tutti suoi provvedimenti. Convocato pure l’ex numero 1 del Dap Russo

formate sui fatti) anche l’ex
procuratore capo della Dna Fe-
derico Cafiero de Raho. L’audi -
zione dell’attuale senatore pen-
tastellato ha riguardato più che
altro gli aspetti organizzativi
degli uffici della Dna: chi ana-
lizzava le Sos, da chi passavano
le autorizzazioni, come veniva-
no gestiti dagli uomini della
Direzione Antimafia le varie
banche dati. De Raho ha depo-
sitato anche una decina di
provvedimenti da lui emessi
che, appunto, riguardavano la
gestione degli uffici. Un’orga -
nizzazione che in un’inter vista
al Fa t t o del 13 dicembre 2024
De Raho aveva spiegato così:
“Laudati curava le Sos, le cui di-
rettive spettavano nuovamen-

te a Russo. Al procuratore na-
zionale arrivavano gli atti di
impulso formulati dall’U ffic io
Sos, per la valutazione finale e
la firma, dopo che erano stati
verificati dal procuratore ag-
giunto”. Al senatore non sareb-
bero state poste domande su
quello che in passato ha ri-
schiato di diventare uno scon-
tro tra istituzioni. Stiamo par-
lando di una relazione non fir-
mata né protocollata trovata
negli archivi della Dna, dopo
l’esplosione del caso, con la
quale, nel 2020, si chiedeva
l’allontanamento di Striano.
Su questo, sempre al Fa t t o , De
Raho ha negato di saperne al-
cunché, dicendo che Russo non
gliene avrebbe mai parlato.

Dopo queste ultime audi-
zioni i magistrati capitolini
potrebbero definire il caso.
Possono archiviare o chiudere
l’indagine con un 415 bis, atto
che di norma prelude a una ri-
chiesta di rinvio a giudizio. Ma
si potrebbe porre, di nuovo,
anche una questione di com-
petenza. A gennaio, dopo il
Gip, pure il Tribunale del Rie-
same di Perugia aveva stabili-
to che la competenza sul caso
fosse romana. Tuttavia, come
spieghiamo nel pezzo in bas-
so, in altri casi, la Procura ca-
pitolina ha rimandato in Um-
bria fascicoli che riguardava-
no toghe della Dna. E Laudati
lo era. Bisognerà capire cosa
decideranno stavolta.

La maggioranza prosegue a imba-
vagliare il Parlamento sulla sepa-
razione delle carriere, la riforma

costituzionale giunta alla Camera in
seconda lettura. Per protesta contro
le mancate audizioni nelle commis-
sioni apposite, il Pd ieri ha organiz-
zato audizioni informali. Dal presi-
dente dell’Anm, Cesare Parodi, alla
presidente uscente della Cassazio-
ne, Margherita Cas-
sano, alla Cgil e alle
Acli, è stato un coro
di critiche alla rifor-
ma che non risolve i
problemi della giu-
stizia. Parodi ha per
prima cosa respinto
l’accusa del mini-
stro Carlo Nordio di
p o l i t i c i zza z i o n e
dell’Anm: “Noi non
siamo vicini a nes-
sun partito, ma ci
battiamo per delle
idee, intervenendo
nel dibattito sulla
giustizia. Questa ri-
forma, cambiando il
Csm – ha proseguito –, indebolisce
l’indipendenza di tutti i magistrati
attraverso un progressivo allontana-
mento del pm dalla giurisdizione. Per
questo saranno i cittadini a pagarne
le conseguenze”. Anche la presiden-
te Cassano ha voluto rispondere agli
attacchi del governo, in particolare
alla premier Giorgia Meloni che ave-
va parlato di giudici “p o l i t i c i zza t i ”,
dal palco di Cl: “Noi diamo il contri-
buto dei tecnici. Penso di non eson-
d a re”. In merito alla riforma, ha riba-
dito che ci sarebbe “una caduta di
garanzie per il cittadino” dato che
“raf forzerebbe” il potere del pm.

ANTONELLA MASCALI

RIFORMA GIUDIZIARIA
L’ANM AL PD: ‘CRITICI SU
SEPARAZIONE CARRIERE’

Da Caltanissetta a Ro-
ma e poi a Perugia. E in
futuro, forse, di nuovo

a Roma. Sta rimbalzando da
una scrivania all’altra il fasci-
colo sull’ex procuratore ag-
giunto della Dna ed ex magi-
strato capitolino Michele
Prestipino, accusato di aver
rivelato notizie relative alle
indagini che riguardano sog-
getti interessati al futuro
progetto del ponte sullo
Stretto. Secondo le accuse i-
niziali (definite “l u na r i ” da
Cesare Placanica, legale
dell ’ex magistrato) avrebbe
rivelato notizie segrete a due
ex pezzi grossi della Polizia i-
taliana, l’ex capo Giovanni

Il senatore M5S Cafiero de Raho; in basso, i due indagati: Pasquale Striano e Antonio Laudati FOTO LAPRESSE/ANSA

De Gennaro e il suo storico
braccio destro Francesco
Gratteri. Questi ultimi oggi
sono soggetti privati, rispet-
tivamente presidente del
consorzio Eurolink e consu-
lente della controllante We-
Build, i colossi incaricati dal
governo di costruire il ponte
sullo Stretto di Messina.

L’INCHIESTA, dunque, nasce a
Caltanissetta che però, mesi
fa, decide di trasferire il fasci-
colo a Roma perché, secondo i
pm siciliani, nella capitale sa-
rebbe avvenuto l’incontro tra
Prestipino, De Gennaro e
Gratteri. A Roma però molti
pm si sono dovuti astenere:

Prestipino è infatti stato an-
che procuratore capo reggen-
te e dunque era in rapporti
con molti di loro. E così alla fi-
ne si decide che ad indagare
sui magistrati dalla Dna deb-
ba essere Perugia. Il fascicolo
quindi riparte, stavolta verso
il capoluogo umbro. Qui però
il procuratore capo Raffaele
Cantone non è affatto convin-
to di questa impostazione,
tanto che, una volta ricevuto il
plico, solleva la questione del-
la competenza davanti alla
Procura generale.

Già in un’altra occasione a
Perugia si era stabilita la
competenza romana. Parlia-
mo dell ’ inchiesta che ha

coinvolto il finanziere Pa-
squale Striano e l’ex procura-
tore aggiunto della Dna An-
tonio Laudati. In questo ca-
so, prima il gip e poi anche il
tribunale del Riesame a gen-

naio scorso – anche alla luce
di una sentenza di Cassazio-
ne – hanno stabilito la com-
petenza romana.

VEDREMO cosa deciderà la
Procura generale per quel che
riguarda il fascicolo su Presti-
pino. Di certo a Roma potreb-
be crearsi un’impasse: i pm
capitolini come possono pen-
sare di trasferire il fascicolo su
Prestipino, ma continuare a
tenere invece quello su Lau-
dati, se entrambi i soggetti so-
no stati procuratori alla Dna?
Di qui a breve si potrebbe ca-
pire come verranno risolti
questi nodi giuridici.
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L’ACCUSA :
“RIVELÒ NOTIZIE
LEGATE AL PONTE”
EX PROCURATORE
della Dna ed ex pm a
Roma, Michele Prestipino
è indagato con l’accusa di
aver rivelato notizie sulle
indagini che riguardano
soggetti interessati al
progetto del Ponte sullo
Stretto. Avrebbe rivelato
notizie a De Gennaro
e a Gratteri, presidente
del consorzio Eurolink
e consulente di WeBuild

INDAGINE PER RIVELAZIONE DALLA CAPITALE ATTI MANDATI A PERUGIA, CHE PERÒ SOLLEVA QUESTIONE DI COMPETENZA

Prestipino, il fascicolo fa il giro delle procure
t
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